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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	RISCHI CANCEROGENI

	2. TARGET PRINCIPALE

	Alunni del primo Biennio di qualsiasi indirizzo delle Scuole Secondarie di Secondo Grado

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	La Unità di Apprendimento “Rischi Cancerogeni” ha lo scopo di fornire agli studenti sufficienti conoscenze per una corretta gestione delle sostanze e miscele classificate come cancerogene o possibili tali nei luoghi di lavoro, ma anche nella vita quotidiana.

La trattazione avverrà utilizzando esempi del mondo del lavoro utilizzando le indicazioni normative contenute nel D-L. 81/2008
	Gli alunni al termine del percorso formativo avranno conoscenze di base sui Rischi Cancerogeni con particolare riferimento alla riduzione dei rischi e/o eliminazione e all’utilizzo di appropriati DPI.

Sapranno riconoscere e valutare l’utilizzo di sostanze e miscele cancerogene secondo le indicazioni contenute nel 
D. Lgs 81/2008.

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Scienze Integrate
	1 ore
	Identificazione, classificazione ed utilizzo Cancerogeni

	Italiano o Storia
	1 ora
	Approfondimento/ Ricerca su un caso dai mass media

	Compito a casa per gruppi di studenti o in classe
	2 ore
	Lavoro di approfondimento 

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Area scientifica (Chimica o Biologia)

- Identificazione, classificazione ed etichettatura degli agenti cancerogeni e mutageni.

- Correlazione tra cancerogenità e mutagenità.

- Controllo esposizione ad agenti cancerogeni: misure di prevenzione e di protezione

- Gestione delle emergenze
Area umanistica (Italiano o Storia)

- Ricerca su un caso di sospetto cancerogenità rilanciato dai mass-media e vicino alle attenzioni degli studenti.

- Si propone come esempio il caso dell’amianto.

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

	Riferimenti Bibliografici

- Agenti chimici pericolosi- Istruzione ad uso dei lavoratori INAIL 2012

- Agenti Cancerogeni e Mutageni – Manuale INAIL 2015

- http://www.iss.it/dbsp/

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

	Strumenti e risorse già presenti in Istituto.

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

	Gli studenti devono conoscere (facendo riferimento alle SLIDE elaborato da ASL e UST).

· Rischio, danno, prevenzione e protezione (moduli 1-2-3)

· Rischio Chimico modulo 12

· L’Etichettatura dei prodotti chimici pericolosi e la Scheda dati di Sicurezza (moduli 13-14)

· I Dispositivi di Protezione Individuale (modulo 23)

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Es. 1. Stesura di una relazione tecnica su un argomento che descrive un caso scelto come approfondimento. 

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 15 Rischio cancerogeni

	2. Indicare il prodotto finale.
	Elaborato sulla ricerca di sostanze cancerogene presenti in alcuni processi lavorativi (es. Legno, Edilizia, Siderurgia, Agricoltura…)

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Nella fase iniziale il docente di Chimica o Scienze inviterà gli studenti a riflettere sul termine cancro e sulla conoscenza di questa malattia.. 


	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Dopo questa fase iniziale il docente di biologia procederà con la illustrazione delle abberrazioni e mutazioni del DNA.

L’insegnante di Chimica o Scienze procederà poi con l’illustrazione delle misure generali e specifiche di prevenzione e protezione.

Eserciterà gli studenti alla consultazione di siti per l’analisi dei processi produttivi e banche dati per le informazioni sulle sostanze o miscele.
Si tratteranno alcuni cicli produttivi in cui possono essere presenti sostanze o miscele potenzialmente cancerogene o mutagene 
Ricerca in gruppi sulle sostanze cancerogene presenti in alcuni processi lavorativi (es. Legno, Edilizia, Siderurgia, Agricoltura…)

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Fase 1: Aula scolastica

Fase 2: Laboratorio informatico e Laboratorio di Scienze

Fase 3: Lavoro di gruppo a casa o a scuola sempre sotto la guida dell’Insegnante di Scienze Integrate.

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	Condivisione del lavoro di ricerca fatto in classe.

La verifica degli obiettivi si effettuerà tramite:

- l’osservazione degli atteggiamenti e dei comportamenti tenuti dagli alunni durante il lavoro

- la valutazione delle conoscenze e competenze acquisite.

Strumenti per la verifica

- Griglia di osservazione tenuta dal docente coordinatore

- Prova finale di verifica (ad esempio test a risposte multiple)

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI
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